
Sindaca, architetta, avvocata: c’è chi ritiene 
intollerabile la declinazione al femminile di alcune 
professioni. Dietro a queste reazioni c’è un mondo di 
parole, un mondo fatto di storia e di usi che riette 
quel che pensiamo, come ci costruiamo.   Attraverso 
le innumerevoli esperienze avute sui social, 
personali e dell’Accademia della Crusca, l’autrice 
smosmonta convenzioni linguistiche e riette su un uso 
consapevole delle parole. Tutto con l’ironia che solo 
una social-linguista può avere.

Vera Gheno è sociolinguista e traduttrice 
dall’ungherese. Ha collaborato per vent’anni con 
l’Accademia della Crusca; oggi lavora con Zanichelli. 
Insegna all’Università di Firenze. Tra le sue  
pubblicazioni anche Potere alle parole. Perché usarle 
meglio (Einaudi), Prima l'italiano. Come scrivere bene, 
parlare meglio e non fare brutte gure (N.Compton). 
ConCon l’autrice dialogherà  Viviana Sebastio, traduttrice 
letteraria dal neogreco.  


